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ASTERISCHI
conseguimento dei suoi l'ini
nazionali, di colui che non ha
esitato ti dare nelle mani del
Giappone quaranta milioni di
cinesi, calpestando egualmen-
te i principii di nazionalità e di
autodecisione dei quali si era
fatto campione.

11 tempo, clic è galantuomo. ;
dimostra a luce meridiana,
quanta ragione avessero colo 1
ro elio non si piegarono alle vo-

glie del vecchio maniaco che
ha crealo in questa terra gio-
vane ed operosa, un'autocrazia
peggiore di quelle testi' 1 Ira
montate in Europa!

Pare impossibile!
Si dice, e lo hanno letto lut-

ti, che Robert t'nderwood
Johnson, illustre poeta ame-

rica ilo. che fa onore al suo pae

so. rendendo costante orna-t

gio a quella grande maestra
ili civiltà e di giustizia che <

l'ltalia, sia per essere nomi-

nato ambasciatore a Roma.
Tutti lo dicono, è vero, ma noi
stentiamo ancora a crederlo
perchè ci pare impossibile che

un uomo «lei sentimenti ili 11"

Iteri t'nderwood Johnson |>;<s-
sa essere chiamato a coprire
una carica tanto delicata in
piesto momento. lutoudiaiiM-
ri ; non già che la carica di
per sò sia mollo difficile, ni i
itiìi che difficile è resa spino
<u .dal fatto che I ambasciato-

\u25a0(> americano a Roma deve

rendersi interprete d-ei voleri
lei suo "padrone" il quale, si

'? visto anche recenlcmenle per

affare Lansing. vuole guida-
?p bi barca dello Stalo a suo
nuledetto capriccio, non cu-
?andosi so ossa urli negli son-

ali e si vada avariando sempre
)iù !

Per noi italiani la nomina ili

lobort Underwood Johnson

«irebbe l'idealo: egli che ama
I nostro Paese di un amore
svisceralo, che di questo amo-
?e non ha mai mistero
'on nessuno, clic si è reso ho

lemcrito promotore di inslati-

sabili provvidenze per I Italia
liirante la guerra, che asserì
iolennemonie in prosa e in
i-orsi, il diritto d'ltalia ai suol

naturali confini od alla sicu-

rezza delle suo costo inorila
IICIIO di essere il trailo di u

nione fra duo grandi Nazio-
ni, a.ll'infuori oal disopra ili
liialunque macchinazione ili

loschi interessi: e noi ci augu-

riamo di poter presto oonfer
mare la notizia e di leggere sui
telegrammi d'ltalia che Hubert
Underwood Johnson ha salilo
il Collo Capitolino e reso n-

maggio, in nomo della nuova
terra d'America, agli dei au-
gusti di eterna '

Le vertigini del cambio
La situazione dei cambi e

steri, mentre scriviamo, è sen-
sibilmente migliorata, ma la

situazione generale rimane im-

mutata e piena di pericoli,
cambi «lelle valute estere sul

mercato di New York sono di

scese tutte (piante ad un livel-

lo tremendamente basso che

non può a meno di impensie-
rire non solo i finanzieri, ina

ogni classe ili persone, giac-

ché tutti siamo anche, indirei
tainente, interessati alla pro-
sperità del paese dal quale ve-
niamo o di quello nel quale vi-

viamo.
Pur senza prestar fede ai fa-

cili profeti di sciagure che pre-
vedono lo sfacelo generale del
moderno sistema finanziario,

architettato con tanta fatica e

mantenuto a costo di tanti sa-
crifici. non vogliamo dissimu-

larci la gravità della crisi che

colpisce tutti i paesi d Europa,
anche i più ricchi. La nostra 1
talia soffre terribilmente f>er
questo inasprimento del cani

bio sulla lira che la costringe
a comprare a prezzi esorbitan-
ti quanto le manca al fabbiso-
gno dei viveri e delle materie
prime.

Giacché è facile dire che l'l-

talia non comprerà più in A-
merica, ma ci sono articoli in-
dispensabili per i quali si devo
pagr.re qualunque prezzo, pur
di averli; i rimedi escogitati
finora sono quindi di limita-
ta importanza perchè non pos-
sono ridurre di molto il già ri
dotto consumo delle materie
prime. Quando si ponga men-
te al fatto che una tonnellata

I Mini di 6iove!
Giove è in "angry mood"; è

infastidito, irritato, seccato di
tutto e di tutti e si capisce be-

ne perchè; nessuno gli usti

jiiù quella deferenza, quella
cortesi» alla quale, poverino,
l'avevano abituato e, si sa, non
c'è ili peggio che i ragazzi vi-

ziati !

L'avevano proclamato, alto e
forte, il Giove «tei moderno O-

liinpo, il "Deus ex machina''
che avrebbe potuto, con la sua
apparizione a tempo e luogo,
sciogliere, conte per incanto, »,

terribili problemi che, da seco-
li, anzi da che mondo c 111011-j
dò. affannano le menti degli
iiom%|ii ; ma tutto questo è pre-
stò nnito ed il nostro grande
uomo, che aveva sognalo ili
passare alla posterità travesti-
lo alla Mazzini, col cappello a

larga tesa in capo e la mano
nello sparato dell'abito, bella
posa statuaria che avrebbe fa-
cilitato ai posteri l'arduo coni

pilo «li immortalarne le sem-
bianze nel bronzo, ha visto ca-
dere anche le ultime foglie
della sna illusione. K' naturale
quindi che si arrabbi, che ili
mentichi anche le più elemen
tari norme di quei "self-con-
trol", che ogni maeslrucoolo
d'America si stirtlia di incul-
care ai suoi scolari, come la
base fondamentale della vita*
nazionale.

II Segretario di Stato Lans
ing, uomo non grande, ma se-
rio e coscenzioso, senza trop-
pe arie e senza posare conti
linamente a genio politico, ha
compiuto sempre, con grande
zelo, il sito dovere; ma nean-
che cosi ha potuto salvarsi dal-
le ire di Giove che, in un mo-
mento di cattivo umore, si è
scagliato contro ili lui con una
violenza inaudita, senza nean-
che curarsi di rispettare quel-
le forme diplomatiche che, tra
personaggi di un certo grado,
sono una tradizione presso lut-
ti i governi.

Il vecchio nefasto, sul quale
pesa la responsabilità gravis-
sima della situazione incerta e
piena di pericoli nella quale si
dibatte il mondo moderno, ha

voluto cercare un capro espia-
torio. lusingandosi ili guada-

gnarsi, con un colpo di testa,
il favore della pubblica opw

mone. Ma .guai agli idoli rove-
sciati e infranti! 11 popolo non
li ama più poiché ha perduto
in essi la fede!

11 popolo americano così di-
sciplinato e tollerante di tan-
ti soprusi e di tante anghe-

rie, si ribella oramai alle furie
senili di un uomo che ha spar-

so a piene mani il ridicolo sul-
l'America e sugli americani ed
ora cerca sfogare le sue ven-
dette contro un valoroso col-
laboratore della sua politica B

contro le nazioni che hanno

sacrificato il fiore dei loro fi-
gli nella guerra.

Del Gabinetto, originalmen-
te formato dal Presidente, so-
lo quattro ministri restano tut-
tora in carica; gli altri dovet-
tero andarsene per essere in-

corsi nella disgrazia del novel-
lo autocrate; e, fuori del Ga-
binétto, il colonnello House, fi-

do depositario dei più intimi
segreti del Presidente, ha do
vnto far le valigie, di fronte ai
modi poco parlamentari del
padrone- Quest'ultimo, del re-
sto, è sempre, e più che inai
coerente a sè stesso e dovuti
que ha messo il piede, ha por

tato disturbi e incertezza; fu

presidente dell'Università feni
minile di Bryn Mawr, in Penn
sylvania, e lo dovettero met
lere alla porta; passò a quelln
di Princeton e se ne liberalo
no quando gli elettori del New

Jersey, invece di mandarlo fi

seminare patate, ne fecero ui

governatore. Ma I-ui si man
tenne sempre lo stesso, sempre

irremovibile "cocciuto nelli
sue idee storte; preferì seni

pre esser messo fuori anzichi
cedere: e adesso è lui che met
le fuori gli nitri, poiché la Co
stituzione degli Stati Uniti pa
re gli dia questo diritto.

Ma oramai siamo alle ulti
me faville di una mente e d
un volere che stanno per spe
gnersi; il giudizio della storia
come quello della pubblica o
pinione presente, travolgerà
nell'oblio, il nome di colui clu
ha osalo negare all'ltalia i
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sia scala. Ma occorre sopratut-1
to che il popolo si convinca
che le agitazioni sono danno-
so giacché diminuiscono ed ar-
tesiano la produzione e gene-!
i-ano il discredito all'estero,
{già cosi mal disposto verso di
noi.

Kd occorre anche che noi.
italiani d'America mandiamo
in Italia quanto più denaro è

J possibile, sia sotto forma di
rimesse che sottoscrivendo al

|Prestito; l'ltalia deve superare
la sua crisi e i suoi figli de-
vono aiutarla; ma il soccorso
sia pronto; chi dà a tempo dà

ulne volte!
La Libera Parola.

ili carbon fossile viene a costa-
re allo Stato Italiano la bella
somma di 000 lire, si avrà una
idea abbastanza esatta dei sa- )
«Tifici «die il cambio causa al j
nostro paese.

Rimedi efficaci e che pur ri-
chiederanno tempo, sono: la ri-
duzione della circolazione car-
tacea alia quale si porrà mano
subito, colle sottoscrizioni del
0.0 Prestilo Nazionale, la ridu- !
zione o divieto d'importazione
? loffii articoli non neeessarii. il
divieto di esportazione dei ca-
mbili dal Regno, uri intenso
lavoro di ricostruzione, che
permeila il rinnovarsi delle e-
snoi'lnzioni. e, finalmente, In
ripresa dell'emigrazione su va- S

ORDINE FIGLI D'ITALIAIN AMERICA
> »

Comunicazioni delia Grande Loggia
DELLO STATO DI, PENNSYLVANIA

OFFERTE PER L'ORFANO
TROFIO

Pubblichiamo le offerte per
l'Orfanotrofio pervenute l'ino
alla settimana scorsa, dopo
l'ultimo elenco già reso ili pub-
blica ragione:

Loggia Michelangelo Ruonar-
roli N. 765 $65.00 - Luigi
Basile 205 .$33.00 Sanb»
Stefano ili Camaslrti N. 20
.$ll.OO I'friciniiBersaglieri
N. 13N $83.00 Figli di Co
lombo N. 1(» V $200.00 - Ro-
ma dei Cesari N. 188 $107.5Q

Venti Selleinbre N. 265
$221.00 Sialo Maggiore N.
357 $20.00 Ventiquattro
Maggio N. (52i slo.Olì La
N'illorui V 731 $29.00 Fran-
cesco Fiorentino N'unì. 812
slßs.oii La Riscossa N. Sii
$25.0(1 Nuova Camillo 1 teli-
si» di Cavour X. 87 i- $20.00
Nuova Cesare Rallisti .V 920
$61.50 Francesco Paolo, T-
osti \. 7XI $t0.75 Kroisino
N. (ilio s77.iio Vii,torio K-
nuiuuele II N. i-97 $5.00 Dr.
Pietro Farinaio \. 721 $35.00

Marsicana Villa Glori No.
230 $5.00 \lessandro La
Marinora N. 730 $7.01 i A
vanii Savoia N. 058 $78.00
Princiiie Tommaso ili Savoia
N. 610 $105.00 La Loggia
Coiteordia N. i 5 V ha inaiiilalo
piai Irò Liberty Loansili $50.00
ciascuno pei' il complessivo im-
porlo ili $200.00.

NUOVE LOGGE

Domenica scorsa 15 febbra-
io si c iniziala a Kittauning la
nuova Loggia Stella N.983. Nel
prossimo numero pubbliche-
remo il resoconto della inizia-
zione.

Domenica, 22. sarà iniziata
i .loliiistown un'altra Loggia:
la Vale Guerriero N. 995.

CRONACA DELLE LOGGE

Ineseguito a dimissione del-
la vecchia Amministrazione,
iella seduta dell'B febbraio fu
i'oiio eletti i seguenti nuovi 1 f-
iieiali della Loggia Cittadini 1-
!alo Americani. Numero 221.
li Sleelton, l'a.. Venerabi-
le. Agostino Uralica Assi-
tenie Venerabile, Francesco

Mannelli Fx Venerabile.
Velinaro Nigro Oratore. Gio-

vanni Rranca Segretario Ar-
chivista, Nicola Sisli Segre-
lario di finanza Luigi Rossi

Tesoriere, Alfonso Pugliese
Curatori: Francesco Ponte,

Emilio llltrieri, Salvatore Pu-
gliese. Gaetano Sprovieri, Pie-
tro Paese.

Il nuovo Venerabile, giusta
e nuove Leggi della Grande
Lo«-gin. nominava a Cerimo-
lieri Giuseppe Nacearato e
Rlaetano Li.nnrdi, e Sentinella
"iusenpe Gerzullo.

Nella stessa seduta, con la
ferimonitt prescritta dal Ri-
naie. veniva conferito il (pilli-

lo grado al fratello Michele
Gerzullo, Grande Curatore del
lo Stato.

\u25a0* * * Domenica. 15 febbraio, la
Loggia Luigi Zuppetta N. 675
Festeggiò il suo terzo anno di
rita nell'Ordine. La riunione si
tenne nella- Sala dei Figli d'l-
talia e si prolungò dalle 7 pom.
Fino verso la mezzanotte.

Parlò il Venerabile della Log
L'ià fratello Antonio D'lJrso
ringraziando i presenti. Per Ir
Loggia Giulio Cesare Capaccio
largamente rappresentata, par
larono i fratelli Viarlione, Pi
sciolta. Livolsi e Bonavoglia
tutti applaudili, perchè si in
Irattenero a parlare di argo
menti vitali dell'Ordine, tra

«piali l'Orfanotrofio, istiluzio-
in> che essi (limosi rari ino nc-
eessnriissinut.

Per In Loggia Itulin parlaro-
no i fratelli .Molla e Rivallo.
Quest'ultimo fece un lungo fe-
licissimo discorso, esortando i
l'i'Hlei li a mantenersi discipli-
nali, cil elogiando le nuove
leggi elie sono un Itene per
l'Ordine.

Hello parole disse anelie il
('\u25a0rande Deputalo della Loggia,
fratello Luciano Tenaglia.

Tra un discorso e l'altro a

lutti «li intervenuti furono of-
ferti a profusione panini im-
bottili e rinfreschi, e la riunio-
ne si sciolse inneggiando ni
sempre migliore avvenire del-
la Loggia Luigi Zuppe!la.

F. U. M. DECESSI DAL
1.0 AL 31 GENNAIO 1920.

.Merlo Andrea, di unni 54,
residente in lleading. Pa., della
Loggia S. Stefano ili Caiuustra
N. 20. iscritto al F. I . M. I II
ottobre lOltf. unirlo il 2I di-
cenilire IDI» di polmonite.
S4OO.

Pietra l'osti Domenico. di an-

ni 42, residente in Pliila.. l'a..
della Loggia Italia N. 77, i-

seritto aI,F. I . \l. il 2X novem-
bre I !Ht>. morto il 24 gennaio
1020 di <'irosi. SIOO.

Aversa Francesco, di anni i3.
residente in Aniliridge. l'a..
della Loggia Figli di Colombo

X. Idi. iscritto al F. U. M. il
23 febbraio ÌOIK. morto il 7
gennaio 1020 di polmonite.
S6OO.

Incarnito Cristina, di anni -li.
residente in Pliila.. Pa., ino-

glie del fratello laeampii Car-
mine della Loggia XN Settem-
bre N. 205. iscritto al F. I'. M.
il 30 dicembro I91C». moria il
15 gennaio IV>x?o di diallele.

S2OO.
Pelino (liuseppe. di anni 46.

residente, in Aliquippu. Pa.,
della Loggia Nuova Italia No.
305, iscritto al F. U. M. Ili ot-
tobre ÌOIO. morto il 2 5 genna-
io 1020 di polmonite, S4OO,

Capitò Domenico, di anni ~0.
residente in Pittsburgh. Pa..
della Loggia Cittadini l A. X.
317. iscritto al F. U. M. il 13

settembre 1017. morto il 21
gennaio 1 {>2o. per infortunio
sul lavoro. S4OO.

l'avoli Klodin. di anni 40, re
sidento in Pittsburgh. Pa.. mo-
glie del fratello l'avoli Krnesto.

della Loggia Cittadini I. A. N.

317. iscritto al F. I . M. I li
ottobre 1016, morta il 20 gen-
naio 1020 di polmonite, S2OO.

Rilrivo Nicola, di anni 53.
residente in Steellon, Pa.. del-
la Loggia S. Michele di Serru-
stretta X. 329, iscritto al F. 1.
M. il 1.0 dicembre 1016, mor-
to il 23 gennaio 1020 per av-
velenamento del sangue, s4oo.

Amen Giovanni, di anni 47.
residente in Pittsburgh, Pa..
della Loggia Regia Mari Ufi N.
507. iscritto al F. U. M. I li
ottobre 1916, morto il 24 gen-
naio 1020 di polmonite, SIOO.

D'Angelo Domenico, ili anni
31, residente in Sharpsburg,
Pa., della Loggia Regina Elena
N. 586, iscritto ni F. U. M. il
18 giugno 1910, morto il 20
gennaio 1020, di polmonite,
S4OO.

' D'Anzi Filomena, di anni 74,
residente in Phila., Pa.. mo-
glie del fratello D'Anzi Fran-
cesco, della Loggia Principe
Tommaso di Savoia X. 610, i
scritto al F. 11. M. il 4 dicem-
bre 1016, morta il 4 gennaio
1920. di careinoYna, S2OO.

Di Rattista Nicola, di anni 52,

[residente in Philadelphia, Pa.,
della Loggia Giulio Cesure Y
012, iscritto al F. I'. M. il HO

I novembre 1010, morto il 10
gennaio 1020 di polmonite.
|4OO.

; Nelli Caterina, di anni 51, re-
sidente in Scottdale, l'a., mo-
glie del fratello Nelli Ambro-

l gio della Loggia Civiltà e
Progresso, iscritto al F. l . M.
il 30 dicembre 1016, morta ili

,5 agosto litio di polmonite,
.S2OO.

D'Alouzo Domenico, di anni
50, residente in Phila.. l'a.,
della Loggia T. Campanella \.

082, iscritto al F. li. M il 20
gennaio 1018. morto il (> gen-
naio I Sl'2o di tubercolosi,

S4OO.
Ile Piano (ìiovamii, di anni

iS. l'esiliente in Plutadclphia.
Pa.. della Loggia Serino N. 752
iscritlti ni F. I.M. il 1 .ii aprile
1018. morto il 2 gennaio I 02! >

ili male cardiaco, $ i-OH .
Scialdonc Musimi. ili anni 20,

residente in Kllwood Cily. Pa..
ideilo Loggia Coruna d'ltalia N.
807, iscritta al F. 1. M. il 2
gennai» 1018. moria il 3 gen-
naio 1020 al parto, S4OO.

Vento Antonio, ili anni 30. re-
siliente ili Pittsburgh. Pa.. del-
la Loggia Pr. di Caserta. N.030.
iscritto al F. I'. M. il 2X m'iti-

gio I!? I V) murili I' I I gennaio
1020 di polmonite, $ ioo.

te tot lini
Alle logge ili Pennsylvania

dell'Ordine Figli d'ltalia, d'ac-
cordìi col i'\u25a0 rande Concilio, e

stiiln diramata la seguente cir-
colare per l'acquisii» del Calen-
dario della < '<roce Rossa :

11.1.t STRIO YKNKMARILK,
"Con una l'orma nuova e la-

nciando un ricordo utile e pia-
cevole, la Croce Mossa Italia-
na chiede n lutti gli Italiani, la
loro contribuzione nella dove-

rosa opera ili soccorso t* di a-

illlll ni fratelli sofferenti del
morbo crudele "la tuberco-
losi".

"''l'ale ricordo <? costituito
dall'acquisto del Calendario
della Croce Itossa Italiana del

costo ili $ 1 .<'!») etie io racco-
mando vivamente alla S. \..

ben cerio die anelli
Loggia, contribuirà con un liei
numero ili esemplari <,il nobile
scopo clic la Croce Mossa si è
prefisso.

"I Figli d'ltalia della Penn-
sylvania, che già tanto hanno
dato alla Croce Mossa, non vor-
ranno negare il loro obolo ed
io attendo pertanto pitonfainen*
te la sua richiesta da indiriz-
zarsi a me presso la Camera ili

Commercio Hai. 2".5 Mroiul-
vvay), che sarò ben lieto di e-
vadere.

"Il calendario è bello, è uti-
le, è l ii lto Italiano e sfoglian-
dolo ogni mattina. \i ricorde-
rà con la Patria lontane, le sue
arti, i suoi geni, le sue bellez-
ze ed insegnandovi (ante coso
buone per la casa e la fami-
glia, vi farà contento dell ac-
quisto compiuto.

"Con mòlla stima, ringrazio.
New York. 2 Febbraio 1020.

Il Delegalo Straordinario
della Croce Rossa IL

Giovanni Minnucci."

TifiPili
Anche quest'anno pochissimi

amici ed ammiratori dell Illu-
stre Prof. Napoleone Colaiau-
ni, direttore de ' La Rivista Po-
polare', hanno voluto, sebbe-
ne modestamente, contribuire
a tener su una pubblicazione
che è onore e vanto della stam-
pa libera ed indipendente del
bel Regno, anzi del mondo in-

tero.
Dai fratelli Giuseppe e ("io-

vanni Di Silvestro e dai signo-
ri Cav. F. A. Travascio. Dr.
Ignazio Cortese, Mario D'Urso.
Domenico Di Lauro, Chas. A
Nardello, G. Bonanno, Luigi
Corona e Roberto Lombardi è
stata spedita, a mezzo della
Ranci dei Figli d'ltalia, la
somma, d ; lire italiane sette-
cento cinquanta, quali contri-
buzioni snontanee a "La Rivi

sta Popolare".
Tutti i buoni italiani dovreb-

bero incoraggiare questa pub
blicazione In finale è ricca d
materia riflettente gli emi
'granii italiani.

lina Copia 3 Soldi

DI QUII DUO SI VII II HI
ne «lei giornale fossero uomini

' in buona fede, ohe volessero e-
splicarla eoli rettitudine, di-

venta un pio desiderio e i pre-
dicozzi a questo proposito do-
vrebbero essere detti nel pro-
prio pulpito.

Infatti, se il nuovo attore a-
vesse letta la collezione di quel
giornale dalla metà di Agosto
l'ilio ai primi di Ottobre HH!)*
non si sarebbe scandalizzalo
dei nostri scritti: sicura incute
egli avrebbe rivolli i suoi strali
a quelli che lo circondano per
avere pubblicalo diffamazioni
bell e linone, die "erano davve-
ro "contro ogni decoro, ogni
dignità".

Il novello mecenate ha volu-
to spezzare una lancia per in-
graziarsi il suo Impresario, L-
ali -i è guardalo bene dal pub-
blicare la notizia degli arresti
avutisi nella casa ili Maganzu.
La sua rettitudine giurmilisdicii
gli ha impellilo di l'orlo per la
massima che ha espresso
nel -mi "pezzo forte" di "lace-
re tulle quelle tulli
quei l'alti che possono venire a

macchiare il buon nome degli
italiani per la concordia, per
l'interesse slesso della collet-
tività".

Kd allora, perchè il novello
mecenate pubblica le milizie di
qualcuno che cade in contrav-
venzione. che lira un colpo ili
rivoltella, che trafuga una gio-
vane? <> vi è differenza fra i
delitti commessi dal pubblico e

quelli che si commettono dai
componenti la famiglia del
magauzesi ?

Via. via ; non l'acciaino i de-
magoghi in sessanlft(|uattresi-
-1110! Ne abbiamo conosciuti
molli di questi ultimi arrivali
che predicano bene e razzolano
male.

S'iugrazi il novello mecena-
te il suo Impresario, se ciò gli
fa comodo per la \u25a0u;i "job ina

non raccolga fungo dai disone-
sti. perchè quello stesso fango
noi gli getteremo sul viso. h.
sopralullo. non azzardi di chia-
marci colleghi, non essendo
egli sialo autorizzato a farlo.

Non vorremmo essere un'al-
Ira volta profeti, ma vogliamo
fare una raccomandazione co-

me l'abbiamo fatta ad altri,

qualcuno dei quali oggi, vec-
chio e sfruttato economica-
mente e moralmente, trascina
lavila nella miseria. L'uomo fa-

tale alla colonia di Filadelfia
r sconoscente e dimentica
facilmente i servigi ricevuti.

Il primo direttore d orche-
stra. che lo aveva elevalo ai
\u25a0ielle cieli e che oggi è autore
li una Rivista, mediante un ri-
fatto dei più volgari, per non
ind<>re nel carcere preparatogli
ilall'lmpresario, fu costretto a
rinunziare al contralto che ave
va con il foglio ricattatore.

S'informi il novello mecena-
te. e se noi non diciamo il veni

ri chiami bugiardi.
Giuseppe Di Silvestro.

Consolato d'ltalia
IN PHILADELPHIA

13 Febbraio
Le sarò grato se vorrà ripe

Ultamente pubblicare nel suo
pregiato periodico la seguente
comunicazione del <ir. I tf. I!.
Mtolico, Commissario Genera-

le per le questioni economiche
e commerciali agli Stati Uniti:

"A datare dal ventuno Feb-
braio corrente saranno sospe-
se negli Stali Uniti sottoscri-
zioni al Sesto Prestito Naziona-
le in Lire. Stessa data saranno
invece iniziale le sottoscri-
zioni al nuovo Prestilo in dol-
lari sei e mezzo per cento, i
cui titoli saranno già in pos-
sesso delle Ranche i' giorni
20. E' necessario che tutti co-
loro che intendono ancora sol
Inscrivere al Sosio Prestilo
Nazionale in Lire lo facciano
non la maggiore possibile sol-
leeitiyline".

11 R. Console. Poccardi

La casu di Magauza fi è ar
i ricciuta di un novello mecena-
le, laureato nell'Accademia
della Crusca, docente ambu-
lante in diverse 1 niversitù del
vecchio e del nuovo inondo.

Nessuno però si era accorto
della venuta di tant'uomo, an-

che perchè i suoi componimen-
ti, racimolati da rancidi tele-
grammi, non lo avevano fatto
emergere siccome le sue
slrninhazzalc (inalila gli avreb-
bero dato diritto. Ma e vomii"
il "pezzo forte", il solito luogo
comune degli ultimi arrivali i
ipiuli, mentre vorrebbero dire

< ulle turbe la ''parola serena .
-'infangano anch'essi e cado-
no negli -tessi errori che rim-
proverano agli altri.

In ogni modo, sebbene, con

grave lorio al vecchio direi to-
ro d'orchestra, vi sia stata so-
stituzione di personaggio. 1!
palcoscenico resta sempre lo
stesso, inquinato fino al "bui -

In fuori" della compagnia di
Viterbo, con un Impresario clic
è l'uomo più avarialo delle co-

lonie ilaliane (l'America. '

Perchè la missione della
stampa potesse essere esplica
la con "rettitudine" gli unnii-
ui che ad essa si prepongono
dovrebbero avere, olire alla
coltura ed alla conoscenza pro-
fonda dell 'umiliente, un carat-
iere adamantino, una piena li-
berili ili pensiero e ili coscien-
za; dovrebbero essere immu-
ni da preconcetti e. sopralul-
lo, liberi da qualsiasi pasto-

ia.
Può ini giornalista, anche

-e fosse l'uomo pili l'elio e più
indipendente di questo inondo,

mantenersi lille dal inouienlo
che egli varca la porla della
casa di Maganza? Non rispon-
diamo a questa domanda. La
risposta la diati doro che si

son visii castrati i loro scritti

o sostituiti gli articoli nelle pa-
gine quando queste erano sol
lo i torchi; rispondano quelli
clic, per suggerimenti dell'lni-
presn. scrissero degli articoli
che. invece di essere pubbli-
cali. andarono a finire nella

cassa forte per servirsene di

alibi per un possibile licenzia-
mento: parlino gli altri cui fu

impedito perfino di aprire e

leggere le lettere indirizzate al-
la direzione.

Nè noi possiamo erodere clic,

i-oli l'assunzione del nuovo at-

tore. anche se gli hanno asse-
dialo 1111 camerino a parte per

impedire che altri ascolti e

mezza dozzina di rodai lori, le
condizioni nella casa di Magan-

ti siano cambiale. l'l se questo
tono sempre le condizioni di
prima un uomo" che si rispet-
ti e che ha un poco di dignità,
non può rimanervi se intende
li esercitare lo funzioni di di-
l'ettnre e non quelle di "nione-
<drollo".

Se poi. come, sembra il no-
dello mecenate, al quale le
corrispondenze pare non trut-
lassero abbastanza, "non di al-

Iro si è preoccupato che di ri-
solvere il problema del pane
piotidiano'

,
egli era nel sui)

lieno diritto di vendere i suoi
servigi, la sua penna, la sua co-
scienza. mettendo subilo in
mitica, col suo "pezzo forte
e lezioni ricevute nel primo
incontro con l'uomo avariato,
ivuto luogo, pare, al Bellevuo
<lrattford.

Oliando si è al servizio
li uomini corrotti e cor-
rili lori. la cui storia colo-
lialc è scritta a caratteri
ndélehili; quando si ha biso-

gno di un pezzo più grosso di
in pane quotidiano per procac-
ciarsi il (piale non erano suf-
ficienti i mozzi che si ritrae-
vano dalle corrispondenti' :

piando si accollano le redini
li una Istituzione che è vissu-
a con il ricatto continualo
(per altre informazioni rivol-
gersi ad una nota ditta mani-

fatturiera di abiti in Hroad st.,
colpita recentemente dallo
sciopero), la missione del gior-
nalismo, anche se alla direziO'

EXTRA! <*
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